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LIMENITIS POPULI (LINNAEUS, 1753) IN EMILIA-ROMAGNA
(Insecto, Lepidoptern, Nymphatidae)

Riassunto

Osservazioni di.Limenitis populi (Linnaeus, 175S) nell'Appennino emiliano e considerazioni
sul la sua cl lstnbuzlone.

Abstract

[Limenitis populi (Linnaeus, ]755) in Emitia-Romagnal
Observations of I,ime.nitis populi (Linnaeus, 1758) in the Emilian Apennine and considera-
tions on its distribution.
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Fino all'inizio degli anni '80 la distribuzione di Limenitis populi (Linnaeus,
1758) in Italia si pensava limitata alla catena alpina dal Friuli-Venèzia Giulia
alla val di susa in Piemonte (vnnmy, 1950; Hròcws & Rrsv, l9g0). vnnrry
(-1250) riporta una cattura ritenuta attendibile avvenuta nel secolo ,.orro lungo
il fiume Aniene (RM); questo è I'unico dato, mai confermato, per I'Italia cein-
trale. Nel luglio 1984, ho raccolto_ un esemplare della specie nei pressi di S.
Anna di Valdieri nel bacino della Stura di Dèmonte (CN), più a sud della Val
di Susa- In seguito, negli anni '90 il dott. Roberto Vilí; .a I dott. Franco
Caporale videro due esemplari nella valle del Tanaro, presso Garessio e Ormea
(CN). La specie inoltre è stata fotografata sul -onf. penna (pR) dal doti.
Berté (ANoNruo, l9S7).

Ambiente di ritrovamento e nofe corologiche

L. populi è stata avvistata da Andrea Parri nel maggio 1993 nell'alto corso
del torrente Scoltenna nei dintorni di Pievepelago (MO). Personalmente ho avuto
modo di confermare quest'ultimo dato il 23.V.1996 quando recatomi a pieve-
pelago (MO), lungo il torrente Scoltennaa 780 m s.l.m., ho poturo oss-ervare
un maschio che non ho catturato per motivi conservazionistici. ta specie vive
comunemente in ambiente ripariale dove vi sia vegetazione arborea e vola a
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diversi metri dal suolo con la tendenza a discendere sulla riva nella mattinata.
Ha sfarfallamento alquanto precoce da circa metà maggio a tutto giugno e
le piante alimentari della larva sono Populus tremula L. e P. nigra L., essenze
ben diffuse nell'Appennino.
Alla luce detla mia recente osservazione, confermo la presenza della specie nel-
I'Appennino settentrionale emiliano (Fig. 1). In Appennino è da considerarsi
specie îara e molto localizzata e probabilmente finora è sfuggita a qualunque
segnalazione per la sua estrema localizzazione, lo sfarfallamento precoce e per
i costumi elusivi.
La sua distribuzione generale va dal Giappone alla Francia, interessando an-
che i paesi più settentrionali (HtcclNs & Rnnv, 1980).

Fig. 1 - Distribuzione di Limenitis populi
(Linnaeus, 1758) in ltalia; la stella indica un
dato risalente al secolo scorso.
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